
Anno XXXI – n. 37 del 28.09.2011 

       Notiziario K 
             Settimanale - D.R. Don Giordano Milanesi – Aut. Curia V. di Forlì n. 94/142 

            del 09.01.1984. Red. Amm. Tip. Via Nefetti, 14  –  47018 Santa Sofia (FC) 

Tel./Fax  0543/970159 Sito internet: www.gruppok.org - E-mail: gruppok@libero.it  Spedizione in A.P.   - 

Art. 2 - comma 20/C - Legge 662/96 - Filiale di Forlì - Agenzia di S.Sofia 
 

 

   

ADORIAMO GESU’  

CON LA BEATA E SANTISSIMA MARIA VERGINE 
 

La nostra comunità si sta preparando a celebrare la Festa della Madonna. Una tradi-
zione religiosa e di devozione in cui la comunità parrocchiale si rinfresca e riparte. Vo-
gliamo accogliere quest'opportunità per parlare dell'adorazione eucaristica, una de-
vozione poco sentita e meno vissuta nella nostra comunità, tanto vero che viene re-
golarmente solo una dozzina di fedeli il primo giovedì del mese a questo colloquio con 
Cristo.   
Ricordiamo che  Giovanni Paolo II, in un'ome-
lia nell'occasione della festa della Visitazione, 
chiamò la Vergine Maria: "Tabernacolo Vi-
vente". In Maria, dal suo seno che accolse 
Gesù, la Chiesa adora Cristo. Le parole d'Elisa-
betta sono un atto d'adorazione. Giovanni che 
sussultò dal grembo della mamma, riconobbe 
la presenza di Dio nel senso di Maria e fu 
benedetto. Allora si può chiedere cos'è l'a-
dorazione eucaristica e a cosa serve? 
L'Eucaristia è il più grande tesoro della Chiesa 
offerto a tutti affinché tutti possano ricevere 
attraverso essa abbondanti grazie e benedi-
zioni. L'Eucaristia è il sacramento del sacrificio 
di Cristo, del quale facciamo memoria e che 
rendiamo attuale in ogni Santa Messa ed è an-
che la sua Presenza viva in mezzo a noi. Adorare è entrare in relazione intima con il 
Signore presente nel Santissimo Sacramento. 
Il Signore è una realtà viva ed operante. Gesù non è un personaggio vissuto nel pas-
sato, non appartiene all’archeologia della Chiesa, il Signore è vivo ed operante nella 
Chiesa: bisogna mettersi a tu per tu con Colui che è il vivente. 
Dio è rimasto presente nell’Eucaristia perché vuole stare in mezzo a noi, vuole confor-
tarci nelle prove, sostenerci nelle difficoltà, riscaldare il nostro cuore e riempirlo di 
fede, speranza e carità. L’Eucaristia è il centro del cristianesimo, della vita cristiana, 
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della spiritualità cristiana. L’Eucaristia genera martiri, vergini, anime innamorate di 
Lui, disposte a fare la Sua volontà, disposte a convertirsi, a diventare apostoli convinti 
in un mondo secolarizzato. L’intimità con Cristo nell’adorazione eucaristica rafforza, 
accelera, intensifica il cammino di amore e di esperienza intima della carità di Cristo 
per la propria anima. Capita che ci sentiamo soli, turbati, scoraggiati, deboli, delusi, 
depressi… Lui è là, nell’Eucaristia, per noi, per amore a noi, per darci la forza e il so-
stegno nei momenti più duri, difficili e disperati. Davvero l’Eucaristia è un grande 
dono: “Questo è il mio Corpo, questo è il calice del mio Sangue. E poi invitò tutti: “Ri-
manete nel mio amore”… Diamo più spazio all’Eucaristia nella nostra vita, rimaniamo 
nel Suo amore, e saremo più felici, più sereni, più gioiosi. Facciamo la prova e non ri-
marremo delusi! 
È l’atto più alto di una creatura umana nei confronti del suo Creatore, mettersi ai suoi 
piedi in atteggiamento di filiale ascolto e di lode, reverenza e accoglienza di tutto 
quanto proviene da Lui, nella consapevolezza che solo Lui basta e solo Lui conta. Chi 
adora pone al centro della sua attenzione e del suo cuore il Dio altissimo e creatore e 
Salvatore di tutto l’universo. L’adorazione Eucaristica è un tempo trascorso in pre-
ghiera davanti al Sacramento dell’Eucaristia esposto solennemente. Si può pregare in 
vari modi, ma il modo migliore è una preghiera di silenziosa meditazione, sul mistero 
dell’Amore con cui Gesù ci ha amato, tanto da dare la sua vita ed il suo Sangue per 
noi. Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare gli altri… Adorare è en-
trare nell’esperienza del Paradiso, per essere più concreti nella storia. “Gesù se ne 
andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno chiamò 
a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici. 
Chiunque può fare silenzio dentro ed intorno a sé, a qualunque età, nazione, lingua e 
categoria appartenga. L’adorazione è ascolto, non è mettersi dinanzi al Signore, par-
lare a Lui ed incominciare a dire, a chiedere subito e a seccarlo con le nostre do-
mande. Fare adorazione non è soltanto parlare a Gesù: la prima cosa da fare è ascol-
tare. Gesù ci parla. L’adorazione non è un monologo ma un dialogo. Chi vuole trovare 
un tempo da dare a Dio per stare con lui per il proprio bene e per il bene di tutta 
l’umanità che, in chi adora è rappresentata. “Il Padre cerca adoratori che lo adorino in 
spirito e verità”.  
Si adora sforzandosi di fare silenzio dentro ed intorno a sé, per permettere a Dio di 
comunicare col nostro cuore ed al nostro cuore di comunicare con Dio. Si fissa lo 
sguardo verso l’Eucaristia, che è il segno vivo dell’amore che Gesù ha per noi, si me-
dita sul mistero della sofferenza, della morte e della risurrezione di Gesù, che 
nell’Eucaristia ci dona la sua presenza reale e sostanziale. “Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo”. (Mt 28:20) 
 - Perché solo Dio è degno di ricevere tutta la nostra lode e la nostra adorazione per 
sempre.  
 - Per dire grazie a Dio per tutto ciò che ci ha donato da prima che esistessimo.  
 - Per entrare nel segreto dell’amore di Dio, che ci si svela quando siamo davanti a lui.  
 - Per intercedere per tutta l’umanità.  



 

 - Per trovare riposo e lasciarci ristorare da Dio.  
 - Per chiedere perdono per i nostri peccati e per quelli del mondo intero.  
 - Per pregare per la pace e la giustizia nel mondo e l’unità tra tutti i Cristiani.  
 - Per chiedere il dono dello Spirito Santo per annunciare il Vangelo in tutte le nazioni.  
 - Per pregare per i nostri nemici e per avere la forza di perdonarli.  
 - Per guarire da ogni nostra malattia, fisica e spirituale e avere la forza per resistere al 
male. 
Come i Magi, Vergine Madre di Gesù, portaci al tuo Figlio, per contemplarlo e ado-
rarlo. Che Lui sia il nostro guida e la nostra forza sulle strade tumultuose di questa 
valle di lacrime.       Don Giacomo 
 

FESTA DI INZIO CATECHISMO – Daremo inizio al 

nuovo anno catechistico con un momento di festa a cui 

sono invitati a partecipare  bambini, genitori e catechisti. 

L’imminente Festa della Madonna ci offre l’opportunità di 

celebrare in questo giorno questo momento di festa. 

Pertanto, Domenica 2 ottobre, alle ore 15, ci ritroveremo 

tutti in chiesa per un momento di preghiera e per la 

celebrazione del Mandato ai catechisti; seguirà nel parco 

della parrocchia un momento di “Festa Insieme” con canti e 

giochi vari. 

Le lezioni di catechismo inizieranno sabato 15 ottobre con 

il seguente orario: 

II, III, IV, V elementare    dalle ore 15 alle ore 16 

I, II, III media  dalle ore 16 alle ore 17 

 

N.B. Come avviene in quasi tutte le parrocchie del Vicariato, 

il corso di catechismo comincerà con i bambini che 

frequentano la seconda elementare. 

 

INCONTRI DI CORIANO SUL PROGETTO PASTORALE 

DIOCESANO -  Nei lunedì di ottobre, con inizio alle ore 

20.45, si svolgono nella Chiesa di Coriano i tradizionali 

incontri sul Progetto Pastorale Diocesano. Questo il 

programma: 
- Lunedì 3 ottobre – 

“Il Vangelo di Giovanni”     

 Relatore E. Manicardi 

- Lunedì 10 ottobre – 

“Le nozze di Canaa: Eucarestia ed affettività”     

 Relatore Don S.Sala 

“La moltiplicazione dei pani e dei pesci: Eucarestia e cittadinanza”  

 Relatore Don M. Petrini 

- Lunedì 17 ottobre – 

“Discorso sulla manna e il pane di vita: Eucarestia e tradizione” 



 

 Relatore Don E. Casadio 

“La lavanda dei piedi: Eucarestia e fragilità”     Relatore Don M. Masini 

- Lunedì 24 ottobre – 

“Pesca miracolosa: Eucarestia, lavoro e festa”            

Relatore Don E.C. Garofani 

Presentazione del documento: ”Eucarestia, il pane del cammino: 

una comunità educante” 
 

GITA PARROCCHIALE – La Parrocchia di S.Sofia e il 

Volontariato Vincenziano organizzano per il 22 ottobre 

prossimo una gita ad Arezzo e Monterchi con visita alla 

“Madonna del Parto” di Piero della Francesca. Per motivi 

organizzativi prenotarsi presso la Parrocchia (0543970159) 

o Lorenza (3336170144). 

 

CERCASI URGENTEMENTE indumenti invernali di 

taglia medio piccola per i ragazzi profughi, ospiti nel 

nostro paese. Rivolgersi a Luisa. 

Inoltre, la Caritas Diocesana ci comunica che le 

accoglienze notturne da loro gestite sono in forte carenza di 

lenzuola e federe per letti singoli. Chiunque volesse 

contribuire può rivolgersi in canonica. 

 

NOTIZIE - Ricorrendo i duecento anni della nascita del 

Comune di Santa Sofia, l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con le 

Parrocchie di Santa Sofia, organizza un viaggio a Roma con partecipazione alla 

tradizionale udienza papale del mercoledì. Il programma sarà comunicato quanto 

prima. 

 

15° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE – Dal 12 settembre le 

famiglie che abitano in Italia stanno ricevendo i questionari del 15° Censimento Gene-

rale della Popolazione e delle Abitazioni 2011. 

E’ così iniziata la rilevazione che ISTAT effettua 

ogni 10 anni per conteggiare la popolazione e 

conoscerne le caratteristiche, per aggiornare e 

revisionare le anagrafi comunali sì da 

determinare la popolazione legale necessaria a 

fini giuridici generali ed elettorali. 

Un’operazione che il 9 ottobre 2011, data di 

riferimento del Censimento, scatterà una 

fotografia a oltre 25 milioni di famiglie. 

I questionari potranno essere compilati via web, 

utilizzando le credenziali che ISTAT ha indicato nella prima pagina del questionario 

cartaceo che ogni capofamiglia sta ricevendo; in alternativa, i questionari potranno 

essere compilati sul modulo cartaceo e successivamente consegnati, con la busta 



 

allegata al Centro di Raccolta Comunale presso il Comune di residenza o agli uffici 

postali. 

Per qualsiasi informazione i cittadini possono rivolgersi all’Ufficio Comunale di Cen-

simento del Comune di Santa Sofia, presso l’Ufficio Anagrafe (tel. 0543/974541). 

 

 

COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO – 
Giovedì 29 settembre, alle ore 20.30, presso il 

Piazzale Carlo Marx, la cittadinanza è invitata 

a partecipare all’incontro pubblico organizzato 

dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia e dall’Agenzia regionale di 

Protezione Civile.  

Nello stesso giorno, sarà organizzata una 

giornata formativa in materia  di rischio si-

smico per tecnici e funzionari. 

 

 

IN MEMORIA – Partecipiamo al dolore di Piergiorgio e Piera 

Ravaioli e di tutta la famiglia, addolorati per la scomparsa 

della cara mamma Teresa. 

 

 

LA POSTA – Durante il 

pellegrinaggio a Medjugorje, Don Giacomo, Marina, 

Daniela, Giulia, Enrico, Cristiana e Roberto, Piero e Bruna 

inviano cari saluti a tutti con la benedizione della Madonna 

della Pace. 

Anche Susi e Riccardo, invitandoci alla preghiera, 

raccomandano il pellegrinaggio a Medjugorje, dove la 

Madonna ci aspetta a braccia aperte.  

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo 

riconoscenti a Giuseppina Nobili, 

Grazia Batani, Rudy e Maria Talenti, 

Thais e Giuliano e ai numerosi amici 

che desiderano mantenere 

l’anonimato per le generose offerte a 

sostegno del Notiziario. 

Ringraziamo Isa e Carlo Bresciani 

che inviano un’offerta in memoria 

della cara Giuseppina Margheritini. 

 

 



 

BUON COMPLEANNO!!! 
 
 
A tutti i nostri numerosi amici 
auguriamo giorni gai e felici: 
 
MARIANINI MAURIZIO è molto premuroso 
con i clienti e in famiglia affettuoso; 

PASCALE ENZA, cuoca provetta, 
in cucina è davvero perfetta; 
per PASCALE GABRIELLA sia lieto e propizio 
l’imminente e splendido sposalizio;  
a CONFICONI STEFANO con affetto 
inviamo in amicizia un augurio diretto; 
LEONI FILIPPO, simpatico e comunicativo,  
è un ragazzo scattante ed attivo; 
PORTOLANI GIOVANNA, moretta sì carina, 
a piegare il notiziario ci “dà una manina”; 
FABBRI GESSICA,mammina appagata, 
a Syria e Melissa fa coccole e un’abbracciata; 
MENGOZZI VITTORIA, alla scuola media primina, 
è attenta, sveglia e bella come una regina; 
GRIFONI BEATRICE la parrucchiera suol fare, 
di ritorno a casa la sua Zarha adora coccolare; 
CASAMENTI FIORELLA da Longiano arriva 
a trovar babbo Florindo con cui è espansiva; 
TAGLIONI THAIS, biondissima donzella, 
ama la vita, col suo Giuliano sì bella; 
MARGHERITINI ELENA, intelligente  e carina, 
è il gioiello prezioso del nonno “Seghina”;  
CARRIERE JULIO, ragazzino sì bello, 
a scuola è bravo, uno scolaro modello; 
a IGBEARE STEVEN vogliamo augurare 
un felicissimo compleanno da festeggiare; 
PETRETTI CHIARA, sveglia e pepatina, 
è meravigliosa come una principessina; 
FABBRI GIANMARCO, studente a ingegneria, 
è brillante, molto serio e carico di simpatia; 
CHIARINI PAOLA, mamma serena e amabile,  
con il suo Alessandro è dolce e adorabile. 
 
A tutti quanti un abbraccione, 
unitamente a un grosso bacione! 
 

 



 

 


